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Montagna Vicentina Polesine Delta del Po Polesine Adige

Alta Marca Trevigiana Baldo Lessinia Venezia Orientale



Fonte: Programma finanziario PSL GAL del Veneto

La Misura 19 in Veneto contribuisce alla Priorità 6
«Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della po vertà e
lo sviluppo economico nelle zone rurali », relativamente alla Focus
Area 6B «Stimolare lo sviluppo locale nelle aree rurali ».
La Misura 19 può assumere carattere trasversale e contribuire al
perseguimento di altre FA in funzione delle diverse strategie di
sviluppo locale proposte dai GAL.
I GAL per elaborare la propria strategia hanno potuto scegliere tra i
seguenti ambiti d’interesse (max 3 ambiti/GAL) :
1. Diversificazione economica e sociale nelle aree rurali
2. Turismo sostenibile
3. Valorizzazione del patrimonio culturale e naturale delle aree rurali
4. Cura e tutela del paesaggio
5. Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali
6. Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
7. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
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AMBITI D'INTERESSE

Diversificazione economica e sociale

nelle aree rurali

Turismo sostenibile

Valorizzazione del patrimonio culturale

e naturale delle aree rurali

Cura e tutela del paesaggio

Valorizzazione e gestione delle risorse

ambientali e naturali

Sviluppo della filiera dell’energia 

rinnovabile

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei

sistemi produttivi locali

Gli ambiti: Cura e tutela del paesaggio e Valorizzazione e gestione delle risorse 
ambientali e naturali non sono stati scelti da nessun GAL



GAL  ALTO BELLUNESE E PREALPI DOLOMITI 
PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE «MULINI»
La possibilità di realizzare progetti transnazionali e interterritoriali costituisce uno
dei valori aggiunti del Leader. Questi progetti nascono dall’individuazione di
problemi e necessità comuni a più territori ai quali si cerca di dare risposte e
soluzioni condivise attraverso il confronto e lo scambio tra i vari attori coinvolti e
l’integrazione di molteplici attività che possono andare dalla ricerca storica,
all’attuazione di interventi strutturali, dalla promozione territoriale alla didattica.
Nella fattispecie con il progetto Mulini si è creato un partenariato tra il Gal Alto
Bellunese, il Gal Prealpi e Dolomiti e il Gal austriaco della Wipptal per la
valorizzazione dei siti preindustriali presenti nei territori di ciascun partner con il
coinvolgimento diretto degli Enti locali.
L’obiettivo del progetto è stato quello di riqualificare a scopo turistico e didattico i
mulini e i siti, un tempo sede di attività artigianali e di molitura, che raccontano un
aspetto importante della storia dei paesi e delle popolazioni della montagna
bellunese e tirolese.

2007-2013



Il COMUNE DI LOZZO (GAL ALTO BELLUNESE) , ha realizzato:
- gli interventi di miglioramento dell’accesso al sito
- la sistemazione e la ricostruzione di alcuni opifici e manufatti
- la ricostruzione di un tratto dell’antica roggia, il canale di scarico dell’acqua e due

ruote di pertinenza di un mulino
- restauro dei macchinari e delle vecchie macine
- uno spazio espositivo con gli antichi macchinari e strumenti di lavoro e una sala

didattica
- installazione di cartelli informativi lungo l’itinerario intercomunale e in prossimità

di alcuni opifici idraulici, in accordo con i Comuni interessati dal percorso
individuato dalla ricerca

I COMUNI DI SEDICO E SANTA GIUSTINA (GAL PREALPI), hanno riqualificato un
percorso, di 15 km, ricco di testimonianze di attività artigianali e industriali del
passato legate alla fluitazione del legname.
L’intervento ha riguardato l’esecuzione del piano pedonale e l’installazione di
protezioni di legno nei tratti più esposti, nonché la posa di panchine e pannelli
informativi nei punti di maggior interesse. E’ stato realizzato anche un parcheggio
nelle vicinanze del mulino.
L’itinerario ha ricoperto un ruolo di alta valenza etno - antropografica e ha creato
un’offerta turistica diversificata.



I 3 partner di progetto hanno
pubblicato una piccola guida,
bilingue dal titolo La forza
dell’acqua, che consente di
approfondire la conoscenza
dei luoghi e degli opifici in
essi conservati.



MAPPA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

MISURA 313 – INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ TURISTICH E

AZIONE 313/1:  Itinerari e certificazione.

NOTA: La localizzazione degli interventi è indicativa

INTERVENTI PUNTUALI

INTERVENTI DIFFUSI O SOVRACOMUNALI
AZIONE 313/1:  Itinerari e certificazione.
AZIONE 313/4:  Informazione.
AZIONE 313/5:  Integrazione offerta turistica.

I GAL POLESINE ADIGE E DELTA PO e 25 COMUNI , hanno fatto «squadra» allo
scopo di qualificare dei percorsi rurali , attraverso il RACCORDO e la sistemazione di
percorsi esistenti, la realizzazione di aree di sosta e di attracchi fluviali.
I GAL, in seguito a tali interventi, hanno realizzato e distribuito in numerose strutture
pubbliche (Comuni, Camera di Commercio, Consorzi di bonifica) 45 TOTEM
INFORMATIVI.



IL VEGAL E PORTOGRUARO

Uno dei principali obiettivi di questo GAL della Venezia
Orientale (presente dagli anni ‘90) è stato quello di creare
un’offerta turistica integrata a quella delle località balneari.
Il Comune di Portogruaro rappresenta il polo di attrazione
turistica dei comuni dell’entroterra e in questi 20 anni di
Leader ha potuto programmare e realizzare una serie di
interventi (itinerari, punti informativi e risanamenti
conservativi di edifici) che hanno permesso di abbellire il
centro storico.





S.ELENA, S. URBANO E VILLA ESTENSE (GAL BASSA PADOV ANA/ 
PATAVINO) : PROGETTO «PECHETE»

Il progetto ha avviato sul territorio un MODELLO DI TURISMO DIDATTICO
dove gli studenti sono protagonisti della conoscenza, dell'interpretazione e
della fruizione delle risorse turistiche rurali dell'area GAL.
L'iniziativa, si propone di riscoprire alcuni luoghi di grande importanza

per il territorio dal punto di vista storico-artistico e nat uralistico, ed è
visibile al link http://www.pechete.it/.
Ha avuto carattere di sostenibilità nel tempo , tanto che è proseguita
anche negli anni successivi senza il contributo LEADER. Con la nuova
programmazione 2014-2020 l'iniziativa verrà rinnovata, potenziata e
ampliata tramite il progetto a gestione diretta GAL.



E ANCORA …
IL GAL ALTA MARCA E IL GAL MONTAGNA VICENTINA HANNO
PERMESSO IL RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIONE DI VILLE E
GIARDINI MIGLIORANDO LA FRUIZIONE E L’UTILIZZO DEGLI STESSI

Villa Cita in comune di Montecchio Precalcino
VILLA RUBELLI  Comune di S. Zenone 
degli Ezzelini



2014-2020 

PROGETTI CHIAVE: hanno lo scopo di assicurare il
massimo effetto di concentrazione ed integrazione
degli interventi e delle risorse finanziarie, nonché di
promuovere l’interazione tra soggetti pubblici e
privati
� POSSONO ESSERE ATTIVATI,NEL PSL,  FINO A UN MAX DI 10 PROGETTI

� SONO FINALIZZATI AL CONSOLIDAMENTO E RAFFORZAMENTO DI 

SPECIFICHE OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO

� PREVEDONO  L’ATTIVAZIONE CONTESTUALE DI ALMENO 2 MISURE/ 

INTERVENTI CHE ASSICURANO L’ADESIONE DI SOGGETTI BE NEFICIARI 

PUBBLICI E PRIVATI

� POSSONO ESSERE DI TIPO:

• TEMATICI 
• TERRITORIALI



• Il valore aggiunto del Leader sta (principalmente) nella capacità di
mettere in collegamento le progettualità espresse dai differenti soggetti
locali, contribuendo a creare un sistema territorio coerente con una
strategia di sviluppo condivisa.

• I GAL Agiscono come collegamento fra gli Enti Locali e Regione

• Capacità di attuare una strategia che valorizza le peculiarità
del territorio , in modo integrato, coinvolgendo soggetti di differenti
settori (multisettorialità )

• Capacità di attivare, tramite i diversi strumenti di animazione, il
raccordo delle idee progettuali facendo cooperare i
potenziali beneficiari locali

Quale è il reale valore aggiunto del Leader e i PUNTI DI FORZA della  

programmazione 2014-2020 ?



Quale è il reale valore aggiunto del Leader e i PUNTI DI FORZA della  

programmazione 2014-2020 ?

• Un potenziamento delle attività di progettazione
partecipata (rispetto alle precedenti programmazioni)

• PROGETTI CHIAVE hanno rappresentato una formula
innovativa di coinvolgimento della comunità e in particolare una
maggiore responsabilità da parte degli Enti Locali coinvolti nei progetti
(convenzioni GAL/COMUNI per i bandi Regia GAL).

• FRONT OFFICE, il personale dei GAL è a disposizione dei potenziali
beneficiari dei bandi per fornire tutte le informazioni e a interfacciarsi con
i tecnici di AVEPA SUA



PUNTI DI DEBOLEZZA/CRITICITA’ 
della  programmazione 2014-2020

• IVA continua ad essere una spesa non rendicontabile

• SPESE TECNICHE sono state ridotte dal 10 al 5%

• LE TEMPISTICHE delle amministrazioni locali
spesso non coincidono con quelle dei GAL/
AVEPA /REGIONE
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PUNTI DI DEBOLEZZA/CRITICITA’ 
della  programmazione 2014-2020

• In alcuni casi, la volontà politica per la
realizzazione di opere finanziate dai GAL non
trova il dovuto sostegno da parte dei servizi e
degli uffici comunali

• Con il rinnovo delle Amministrazioni Comunali la 
NUOVA GIUNTA eletta , può non dar seguito agli 
impegni assunti facendo decadere la domanda 
d’aiuto.
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Grazie dell’attenzione e buon lavoro


